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I temi che affrontiamo oggi

1. Dalla competenza plurilingue e pluriculturale alla 

didattica plurilingue.

2. Un progetto di didattica plurilingue: L’AltRoparlante.

3. Perché fare didattica plurilingue: effetti e benefici per la 

classe.



• Le lingue sono interdipendenti e interconnesse e non possono essere confinate in compartimenti separati.

• Le conoscenze e le esperienze linguistiche contribuiscono a formare competenze comunicative.

• Identificare somiglianze e differenze per consentire comunicazione e collaborazione.

• Sfruttare il proprio repertorio linguistico assemblando, integrando e alternando le lingue.

• Sviluppare una consapevolezza linguistica e culturale.

Dal Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue 2001 e successivo Companion Volume 2020

Competenza plurilingue e pluriculturale



Il contesto europeo

Frepa/Carap, Quadro di riferimento per gli approcci plurali alle lingue e alle culture (Consiglio d’Europa, 

2012). Saperi, saper essere e saper fare in chiave plurilingue e pluriculturale.



Il contesto italiano

Un’educazione al plurilinguismo si deve porre obiettivi:

• il riconoscimento delle lingue parlate dai bambini e dalle bambine nei contesti extrascolastici 

e la raccolta delle loro biografie linguistiche;

• la valorizzazione di ogni lingua e della diversità linguistica presente nelle comunità;

• l’attivazione di processi metalinguistici di comparazione e scambio tra le lingue. 

È opportuno disporre di libri bilingui e nelle lingue madri, di materiali 

multilingui, anche visivi. E promuovere attività di lettura e narrazioni 

nelle biblioteche scolastiche, o in collaborazione con le biblioteche pubbliche, 

anche con il coinvolgimento di famiglie e di associazioni del territorio.



Il contesto italiano

Linee Pedagogiche per il sistema integrato 0/6, Ministero dell’istruzione, 2021.
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Il bilinguismo 
Un bilingue non è due monolingui in un solo individuo, ma una persona con una configurazione linguistica 

unica, che gli permette di affrontare tutti i bisogni comunicativi della sua vita quotidiana, a seconda di 

contesti e interlocutori (Grosjean, 2008).

L’iceberg di Cummins: Common Underlying 
Proficiency, 1981 – interferenza VS transfer) 
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I vantaggi del bilinguismo

• Maggiore sviluppo delle funzioni esecutive 

(capacità di problem solving e flessibilità 

mentale)

• Maggiore competenza metalinguistica

• Possibilità di mantenere un dialogo e un contatto 

con il paese di origine

• Spendibilità sociale ed economica del 

bi/plurilinguismo

Ted Talk utilizzabile anche con le famiglie:  
https://www.youtube.com/watch?v=MMmOLN5zBLY 

IMPORTANTE: non esistono un bilinguismo di serie A e di serie B

https://www.youtube.com/watch?v=MMmOLN5zBLY
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La didattica plurilingue

Include tutte quelle pratiche didattiche volte a incoraggiare lo sviluppo della 

competenza plurilingue e interculturale e il mantenimento del bilinguismo:

1. Risveglio delle lingue 

2. Intercomprensione fra lingue affini

3. Identity text

4. Pedagogia del translanguaging



1. Risveglio delle lingue

Si parla di «risveglio delle lingue» 

quando una parte delle attività riguarda 

lingue che la scuola non ha intenzione di 

insegnare. 

https://vimeo.com/402284515

Noi e le nostre lingue (Andorno, Sordella, 2018)

https://vimeo.com/402284515
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2. Intercomprensione
L’intercomprensione tra lingue affini prevede un lavoro 

parallelo su due o più lingue che appartengono a una 

stessa famiglia (lingue romanze, germaniche, slave ecc.), 

sia che si tratti della famiglia alla quale appartiene la 

lingua madre dell’apprendente (o la lingua di 

scolarizzazione) sia che si tratti della famiglia di una lingua 

che egli ha appreso come lingua straniera. 

> I vantaggi maggiori si hanno nell’ambito della 

comprensione. 

EuroMania, Canù 2016



3. Identity text

Il termine identity text indica i prodotti del lavoro creativo 

degli studenti. Gli studenti investono le loro identità nella 

creazione di questi testi che possono essere scritti, orali, 

visivi, musicali, drammatici o combinazioni in forma 

multimodale. Quando gli studenti condividono gli identity 

texts con più pubblici (coetanei, insegnanti, genitori, 

nonni, classi sorelle, media, ecc.) è probabile che ricevano 

feedback positivi e affermazione di sé nell'interazione con 

questi pubblici. 

Cummins e Early, 2011
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4. Translanguaging

Indica una pratica didattica attestata in ambito bilingue in Galles per cui un contenuto 

disciplinare esposto dal docente in una lingua poteva essere rielaborato dallo studente in 

un’altra.

Così i parlanti bilingui creano e attribuiscono significati attingendo a entrambe le lingue o alla 

varietà del proprio repertorio. In ambito educativo si concretizza in un approccio pedagogico 

che legittima e struttura queste pratiche in classe, in una prospettiva democratica e inclusiva. 

(García, 2009, p.45) 
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Il progetto CUNY NYSIEB
https://www.cuny-nysieb.org/ 

66 scuole coinvolte dal 2012 (con percentuali di studenti bilingui emergenti 

sopra la media di NYC)

Processo di trasformazione su misura, ma 2 principi non negoziabili:

A) il bilinguismo è una risorsa nell’educazione

B) la scuola deve instaurare e supportare un ambiente multilingue 

ecologico

L’impianto della ricerca-azione trasformativa è altamente partecipatorio, 

emancipatorio e collaborativo, oltre ad avere come scopo la trasformazione 

dell’intero ambiente educativo, in questo caso, tramite l’implementazione di 

una lente translinguistica alle consuete pratiche didattiche

https://www.cuny-nysieb.org/
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4. Translanguaging
• Fornire un input ricco. In quali lingue? 
    Monolingue in italiano o plurilingue
• Verificare una prima comprensione in 

modalità plurilingue: skimming e 
scanning, definizioni, wh-questions, 
mappe etc.

• Attività di manipolazione da una 
lingua all’altra: sintetizzare, creare 
didascalie, selezionare in modo 
critico, giustificare la propria 
posizione, etc. 

• Pianificare e realizzare un prodotto 
testuale (scritto e/o orale, video, 
presentazione PPT, etc.) 

• Individuale o a gruppi? 
• Bilingue o multilingue?

• Presentare il prodotto alla 
classe.

• Mantenere alta l’attenzione 
della classe: ricerca 
metalinguistica e correzione 
fra pari.

• Il prodotto può essere 
utile a scuola o fuori 
dalla scuola?
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Il progetto L’AltRoparlante
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Le tappe del progetto

Informazione alle famiglie e rilevazione etnografica 
delle lingue e degli schemi percettivi associati

Trasformazione ecologica dello schoolscape (bacheca 
plurilingue)

Attività orali e/o basate sul lessico

Attività basate su frasi/brevi testi

Attività basate sulle discipline scolastiche



La rilevazione etnografica



Le lingue che mi porto dentro…



Lo schoolscape (panorami linguistici)
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Gli input plurilingui

Supporto dei mediatori nella 
traduzione di alcuni materiali
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Prime attività di comprensione (Explorar) 

Traduzione titolo/parole
Creazione di didascalie/glossario
5W-questioms plurilingue
Schemi, mappe 
concettuali/mentali
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Attività di manipolazione (Evaluar) 

Riformulazione
Trasformazione
Sintesi
Brain storming
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Creazione di un prodotto finale (Imaginar)
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Esposizione (Implementar)

Brochure bilingui su flora e fauna dell’Appennino 
Tosco-Emiliano
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I benefici della didattica plurilingue

1. Potenzia la motivazione e la fiducia degli studenti nelle attività in classe (empowerment).

2. Permette di sviluppare una maggiore consapevolezza e un atteggiamento positivo verso 

la diversità linguistica e culturale nell'intera comunità educativa.

3. Sostiene lo sviluppo della literacy dei bilingui emergenti e del bilinguismo in generale.

4. Produce vantaggi nella consapevolezza metalinguistica: migliora la capacità dei 

bambini di discriminare e memorizzare suoni sconosciuti, riflettere sulle unità 

morfologiche delle parole, mappare suoni in simboli e dedurre regole grammaticali.

5. Sostiene lo sviluppo delle abilità discorsive, in particolare nella stesura di testi.
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